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PROGETTO EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE 

ANNO SCOLASTICO 2019/2020 
 

 

L’Educazione alla Convivenza Civile rappresenta, nell’attuale momento storico in cui la nostra 

società diventa sempre più complessa e contraddittoria, uno degli aspetti fondamentali della 

formazione integrale della persona. 

In questo contesto si colloca tale Progetto, che vede interessata la Polizia Locale: si tratta di un 

percorso educativo differenziato destinato ai ragazzi nell'adempimento dell'obbligo scolastico, tarato 

sulla dell'età degli alunni, anche tenendo conto dell'importante esperienza realizzata dal Comando nel 

corso del precedente anno scolastico, offrendo ai giovani opportunità concrete di cambiamento, 

stimolandoli ad essere agenti della diffusione di legalità e coscienza civile. 

Tale percorso formativo assume importanza rilevante nella realtà attuale, in quanto nella società 

civile sono presenti sintomi deteriori come situazioni di degrado ed episodi di inciviltà che si 

esprimono nel danneggiamento di beni pubblici del territorio trevigiano (monumenti, luoghi di pregio 

artistico ed architettonico) ed in un loro utilizzo distorto o, più semplicemente nello scarso rispetto 

verso le persone e le istituzioni e, conseguentemente, verso coloro che le rappresentano. A questo 

s’aggiungono la diffusione della droga e della tossicodipendenza; la presenza sempre più frequente 

del bullismo, nella sua accezione in ampia diffusione del cyberbullismo, fenomeni che mettono in 

crisi i principi della convivenza civile e la formazione del cittadino “del domani”.  

Lo scopo che il Progetto persegue, nella consapevolezza del compito che le Istituzioni hanno di 

intervenire, è, dunque, quello di sviluppare nei giovani cittadini il senso di cittadinanza, il senso di 

giustizia, il rispetto delle leggi e far acquisire loro atteggiamenti sociali positivi, comportamenti legali 

e funzionali all’organizzazione democratica e civile della società e favorire lo sviluppo di 

un’autonomia di giudizio e di uno spirito critico, strumenti mentali indispensabili per saper 

discriminare le varie forme di comportamento ed arginare i fenomeni negativi, emarginandoli nella 

coscienza collettiva. 

Il Progetto, come esplicato in premessa, risponde all’esigenza dell’Amministrazione Comunale di 

creare dei momenti formativi in cui l’Istituzione si avvicini ai ragazzi e li metta nelle condizioni di 

comprendere che diritti e doveri, etica e valori, rispetto e civiltà, non sono concetti vuoti, ma sono le 

fondamenta per la costruzione di una solida comunità. 

Una efficace educazione può far crescere negli alunni una “cultura formativa e civile” che diventi 

parte integrante del loro modo di vivere, che li porti a considerare il rispetto delle regole, come 

atteggiamento normale e non come un’odiosa costrizione. 
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Il progetto ha lo scopo di trasmettere ai ragazzi la coscienza del valore della legalità e della civiltà 

attraverso: 

1. comprensione e conoscenza della struttura e del ruolo delle istituzioni;  

2. conoscenza delle principali regole che garantiscono una pacifica e regolare convivenza; 

3. comprensione del fenomeno del bullismo e strumenti di tutela ed autotutela; 

4. coscienza del fenomeno del cyberbullismo e dei pericoli della rete; 

5. consapevolezza dei rischi conseguenti le dipendenze da droga, alcol e gioco e le 

responsabilità penali correlate. 
 

Nello specifico, il percorso formativo sarà così differenziato: 

 classi 4^ e 5^ della scuola primaria, punti 1) e 2) 

 classe 3^ scuola secondaria di primo grado, punti 1), 2), 3), 4) e 5) 

 classi 1^ e 2^ scuola secondaria di secondo grado, punti 3), 4) e 5) 
 

Si ipotizza che gli incontri vengano così sviluppati: 
 

SCUOLA PRIMARIA - un incontro da due ore; 

 unico incontro: 

la cittadinanza e le istituzioni; i diritti e i doveri, approfondendo il concetto di valori e di 

regole da rispettare per vivere nel territorio nel rispetto delle doti collettive. 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - due incontri da due ore; 

 primo incontro: 

la cittadinanza e le istituzioni; i diritti e i doveri, approfondendo il concetto di valori e di 

regole da rispettare per vivere nel territorio nel rispetto delle doti collettive; 

 secondo incontro: 

la libertà, nei suoi principi fondamentali sanciti dalla Costituzione e gli opposti 

comportamenti devianti (bullismo e cyberbullismo, le dipendenze con attenzione particolare 

all'assunzione di sostanze alcoliche e stupefacenti e al gioco ); 

 

Da settembre, inoltre, per i ragazzi della classe terza, è previsto l'avvio di un nuovo progetto che 

prevede un'attività di "tutoraggio" che consisterà nella presenza presso il Comando degli alunni che, 

in accordo con i rispettivi genitori, verranno individuati congiuntamente dai Dirigenti scolastici, dagli 

insegnanti e dal coordinatore del progetto, per dare un volto alle istituzioni che altrimenti 

resterebbero spersonalizzate e farne comprendere il valore all'interno della società civile. Tale 

progetto, che prevede un propedeutico confronto tra operatori di PL coinvolti e uno psicologo al fine 

di individuare al meglio le attività da svolgere, verrà effettuato durante l'orario scolastico e ciascun 

ragazzo verrà impegnato per due giornate nell'arco di un mese nella seconda parte dell'anno 
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scolastico. Gli alunni vedranno "dal vivo", con le dovute limitazioni, l'operatività del Comando, la 

gestione delle problematiche della cittadinanza ed acquisire come obbiettivo finale una 

consapevolezza dell'importanza del rispetto della legge. 
 

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO - due incontri da due ore 

 primo incontro: 

a libertà, nei suoi principi fondamentali sanciti dalla Costituzione e gli opposti comportamenti 

devianti quali le devianze e le dipendenze (stupefacenti, alcol, gioco e web) e il fenomeno del 

bullismo 

 secondo incontro: 

i pericoli della rete, cyberbullismo;  
 

Verranno utilizzati strumenti e metodologie adatti a: 

 creare nei ragazzi un senso di appartenenza positivo e costruttivo alla società, acquisire 

consapevolezza dei propri diritti e doveri e del rispetto dei ruoli, criticare e contrastare 

attivamente fenomeni di prevaricazione e disonestà, avvicinare i giovani alle Istituzioni e alle 

Forze dell'ordine per far comprendere loro il ruolo che queste hanno imparando a relazionarsi 

in situazioni emotive di rapporto con l’autorità. 

 promuovere il rispetto delle regole e dei valori di cittadinanza come base per lo sviluppo di 

una comunità solidale e libera. 

 sviluppare il rispetto e la tutela del patrimonio comune facendo acquisire la consapevolezza 

che i beni, i servizi pubblici e il patrimonio artistico e paesaggistico sono una dote collettiva e 

che bisogna impedirne il degrado. 

 educare alla legalità come lotta al bullismo, all’omertà, alla prepotenza e alla sopraffazione. 

 

Treviso, 30 Agosto 2019  

 

Il Vicecomandante la Polizia Locale                         La Dirigente UAT Treviso  

     FAVARETTO dott. Giovanni           SARDELLA dott.ssa Barbara 

 

 

 

 

 
 

 


